
C’è un sistema planetario con cin-
que «piccole terre» che orbitano in-
torno alla stella Kepler-11, laggiù
a 2.000 anni luce di distanza da
noi. Lo afferma un team del tele-
scopio spaziale Kepler in un artico-
lo pubblicato oggi dalla rivista Na-

ture. La scoperta si è meritata, a ra-
gione, la copertina della rivista

scientifica inglese. Per svariati moti-
vi.

In primo luogo perché è il più
grande sistema planetario extra-so-
lare finora rilevato. Orbita intorno a
una stella del tutto simile al Sole,
battezzata Kepler-11 dal team di ri-
cercatori, ed è composto da ben sei
pianeti.

Inoltre uno solo di questi pianeti
ha una massa non ancora ben deter-
minata, ma gli altri cinque hanno
una massa compresa tra 2,3 e 13,5
masse terrestri. Insomma, sono solo
un po’ più grandi della Terra. Dal
1992 a oggi, da quando cioè gli
astronomi sono riusciti a individua-
re pianeti intorno a stelle diversa
dal Sole, sono stati catalogati oltre
520 esopianeti. Per la gran parte si

tratta di pianeti giganti, grandi co-
me Giove e più: ovvero con un mas-
sa di due o tre ordini superiore a
quella terrestre. Solo raramente si è
scoperto un pianeta di massa simile
alla Terra. Kepler stesso aveva indi-
viduato poco tempo fa un sistema
planetario costituito da cinque pia-
neti giganti. Ora, però, Kepler ha
scoperto addirittura cinque pianeti
piccoli come la Terra e tutti orbitan-
ti intorno alla medesima stella. Bel
colpo, non c’è che dire, per il telesco-
pio mandato nello spazio dalla Nasa
nel 2009 con questa specifica missio-
ne: trovare oggetti della stessa spe-
cie e della stessa grandezza della
Terra.

Poco importa che il sistema è in-
stabile. Il team di ricercatori, infatti,

ha rilevato che i cinque pianeti di
grandezza paragonabile alla Terra
hanno un periodo orbitale piuttosto
breve, compreso tra 10 e 47 giorni;
la loro orbita è molto vicina a quella
della loro stella (la distanza è all’in-
circa come quella di Mercurio); so-
no molto vicini tra loro e, inoltre,
viaggiano nel bel mezzo di una nu-
be di gas, polvere e forse di oggetti
più grandi. Un sistema così non è sta-
bile. Ha un comportamento caotico
e certamente è destinato a cambiare
nel tempo.

Certo la scoperta non convince
del tutto tutti. La fotometria di tran-
sito, utilizzata per rilevare la presen-
za di pianeti così lontani, è una tecni-
ca molto delicata e molto nuova. Si
basa su un principio chiaro: quando

PIETRO GRECO

GIORNALISTAE SCRITTORE

www.unita.it

Scoperti sei nuovimondi
e assomigliano al nostro
Il telescopio Kepler della Nasa
ha scoperto a 2.000 anni luce
da noi un sistema planetario si-
mile al nostro: orbita intorno a
una stella simile al Sole ed è
composto da sei pianeti grandi
più o meno come la Terra.

SuNature Il sistema «solare» composto da sei pianeti scoperto daKepler, ricostruito dalla rivista scientifica per la copertina
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pKepler 11 Sono pianeti che orbitano intorno alla stessa stella. Di questi, 5 sono piccoli come la Terra

pUna conferma dell’intuizione di Giordano Bruno che l’universo è fatto da infiniti sistemi
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